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Il ct Maldini: «Al
torneo di Francia
per vincere»
«Al torneo di Francia andremo
per vincere, come sempre». Non
ha dubbi il ctazzurro Cesare
Maldini: le partiteche dal 4 all’11
giugno l’Italia giocherà contro
Brasile, Franciae Inghilterra,
non sarannoprese alla leggera.
«In Francia - hadetto - non
dobbiamo avere cali di tensione.
Bisogna mettere lebasiper le
partite con Georgia e Inghilterra
perché la qualificazionea
Francia ‘98 non è ancora sicura».

America’s Cup
Prada cerca le vele
Australia è pronta
Mentre della sfida italiana
all’America’s Cup del 2000 si sa
soltanto chesarà sponsorizzata
Prada, l’Australia hascelto Syd
Fischer, il suo yachtsman più
celebre,per sfidare laNuova
Zelanda, detentrice del trofeo. Il
circolo è ilCruisingYacht Club
ofAustralia, l’annuncio ieri a
Sydney,ultimo giornovalido per
iscriversi allacompetizionee
pagare i 200mila dollari
dell’iscrizione.
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Inter-Shalke 04
Verso il record
di pubblico
Inter-Schalke 04,mercoledì
prossimo, farà battere alla società
nerazzurra i suoiprimati di
incasso e dipubblico. Il Meazza
(83.457 posti) sarà esaurito. I
paganti dovrebbero essere
81.734, ibiglietti omaggioa
vario titolo 1.723.L’incasso
sembra destinato asuperare i
cinque miliardi di lire ed
avvicinare i5.300.000.000 lire
del recente Juve-Ajax, semifinale
diChampion’s League.

Stadio inagibile:
a porte chiuse
partita di C/2
Si giocherà aporte chiuse la
partita Castrovillari-Benevento,
valevole per il gironeC della C2.
Lo stadio di Castrovillari, infatti,
è stato giudicato inagibiledalla
Commissione provinciale
pubblici spettacoli, decisione e il
sindaco ha reso nota la decisione.
L‘ ingresso sarà consentito solo ai
dirigenti delledue società e ai
giornalisti. Nell’ultima partita
scoppiarono incidenti tra
tifoseria ospitee polizia.

Megan Lewis/Reuters

Havelange:
«Ronaldo
180 miliardi
li vale tutti»
Centottanta miliardi di lire
per un solo calciatore?
Nulla di strano.
Soprattutto se quel
giocatore si chiama
Ronaldo. A «promuovere»
l’operazione commerciale
che gira intorno al 19enne
asso brasiliano del
Barcellona è Joao
Havelange, 80enne
presidente della Fifa in
procinto di passare la
mano. «Il 17 dicembre -
conferma Havelange, a
Roma per la candidatura
alle Olimpiadi del 2004 - ho
comunicato in una lettera
all’Esecutivo Fifa, a
Barcellona, che non mi
sarei ricandidato nel ‘98.
Non torno indietro».
Brasiliano di origine belga,
Havelange fu eletto
presidente della
confederazione mondiale
del calcio nel ‘74. Un anno
prima, l’Ajax di Van Praag
aveva ceduto Johan Cruyff
al Barcellona per due
miliardi e mezzo di lire.
Ventitre anni dopo, a un
passo dall’addio,
Havelange assiste senza
scomporsi all’affare
Ronaldo, 180 miliardi in
ballo tra cartellino e
ingaggio. »È come
Hollywood - dice - c’è chi
guadagna mille dollari e
chi un milione. Non c’è
nulla di strano nel
movimento economico
intorno a Ronaldo.
Conosco il giocatore da
quando era «menino», un
bimbetto. Ha qualità
eccezionali: rapido,
potente, vede la porta. E
poi corretto: mai visto
commettergli un gesto
violento. Non so se è il Pelè
del 2000, ma lo vuole
mezzo mondo calcistico».
Quel prezzo non stupisce
Havelange, che dice di
conoscere l’interesse della
Lazio per Ronaldo: «Ho
incontrato Cragnotti in
Brasile, era lì per affari».

Il 10% dei giovani Primavera arriva in un club di serie A. Sogno più facile da realizzare nei club del centro-nord

Vivai: uno su mille ce la fa
Firenze la culla dei «prof»

CAGLIARI

Il «pizzico»
sospetto
e Mazzone
«pompiere»
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CAGLIARI. Un «pizzicotto» del se-
gnalinee Scalcione al difensore del
Bologna Paramatti ha riacceso le
polemiche seguite alla sconfitta del
Cagliari a Bologna. La scena, man-
data in onda dall’emittente privata
’Videolina‘ (dell’editore Nicola
Grauso), durante una trasmissione
sportiva del lunedì sera, mostra il
giocatore che si appresta a battere
un fallo laterale, poco dopo la re-
spinta di mano sulla linea di porta
per la quale il Cagliari aveva recla-
matoilrigore.Aquelpuntosivedeil
guardalinee (Scalcione, appunto,
chiamato in causa per l’azione con-
testata in precedenza) che sembra
dire qualcosa al difensore e poi,
mentrequestisigiraperrimetterein
gioco, gli dà un «pizzicotto», con
Paramattichehaunsussultoevolta
la testa. Le immagini hanno riacce-
so gli animi nella tifoseria e la socie-
tà rossoblù ha fatto sapere in serata
che sta raccogliendo elementi per
poi valutare il da farsi. Intanto però
il club rossoblù sta seguendo un’al-
trastrada:unamultasalata(7milio-
ni di lire) inflitta a Roberto Muzzi
(’’non vedono l’ora di mandarci in
B’’, la dichiarazione per la quale è
scattato il deferimento) e la riaffer-
mazione del rifiuto di ogni vittimi-
smo da parte di Carlo Mazzone. Co-
sì il Cagliari cerca di accantonare le
polemiche e si prepara alla partita
decisiva di domani con la Fiorenti-
na.

A farsi carico di smussare i toni è
stato ancora una volta il tecnico.
«Non chiediamo regali a nessuno.
Non ho mai fatto nella mia carriera
pietismo o vittimismo - ha sottoli-
neato Mazzone, dopo l’allenamen-
to di ieri pomeriggio e prima di rag-
giungere con la squadra il ritiro, in
unalbergoa40chilometridalcapo-
luogo - L’arbitro domenica a fatto
qualche errore, ma abbiamo sba-
gliato soprattutto noi. Se andremo
inBsaràperdemeriti tecniciocarat-
teriali nostri e non per colpa degli
arbitri». Dando l’annuncio della
multa inflitta a Muzzi (’’incredulo”
per il rilievo dato alle sue dichiara-
zioni), Mazzone ha spiegato che «i
giocatori non devono dire certe co-
se,marispondereincampo».

ROMA Comesimisuralaforzadiuna
società di calcio? Sicuramente dai
successi raggiunti, ma non solo. C’è
un altro aspetto che dimostra la vali-
dità di un club: il settore giovanile,
ovvero la capacità ed abilità nel far
crescere e sviluppare in casa, nuove
forze da inserire nel contesto profes-
sionistico.

Dopo la sentenza Bosman, si fa un
gran parlare dell’importanza dei vi-
vai: il recente caso-Gattuso (il ragaz-
zo del Perugia che è fuggito in Scozia
per firmareunvantaggiosocontratto
con i Rangers Glasgow) ha messo in
allarme la Federcalcio e lo stesso mi-
nistro Veltroni si sta impegnando e
preme perché si arrivi in tempi brevi
ad una soluzione del problema. Ma
vediamoqualèlasituazione.

Quanti dei calciatori che hanno
militatonegliultimicinqueanninel-
la categoria Primavera, sono riusciti
ad approdare in squadre professioni-

stiche di Ao di B?Monitorando le so-
cietà di serie A viene fuori che solo il
10% degli atleti Primavera (115 su
1218 tesserati in 5 anni), ha raggiun-
to il professionismo. La Fiorentina
sembra essere l’isola dei sogni per un
calciatore. Il 20% dei suoi «Primave-
ra» infatti riescono ad arrivare tra i
professionisti. A seguire l’Atalanta
(18%), l’Inter (17%), la Sampdoria
(14%), la Juventus (12.5%) il Napoli
(11%)e leromane(10%). Scendendo
si incontra il Perugia (9%) ed incredi-
bilmente il Milan ed il Parma che si
attestano intorno all’8% insieme ad
Udinese e Verona. Poi tutte le altre,
Vicenza, Cagliari,Bologna,Reggiana
ePiacenza.

Scandagliando meglio nei vivai, si
scopre che le 8 società del Nord (Ju-
ventus, Milan, Inter, Verona, Vicen-
za, Atalanta, Sampdoria e Udinese) e
le 10 del Centro-sud (Bologna, Par-
ma, Piacenza, Reggiana, Fiorentina,

Roma, Lazio, Cagliari, Napoli e Peru-
gia) incidono alla pari sul totale degli
atleti lanciati (115). Rispettivamente
49% e 51%. Comedire che alnord, le
speranze di una carriera tra i profes-
sionisti sono più alte, avendo com-
plessivamente meno tesserati (43%
del totale) ma riuscendo a lanciare
quasilostessonumerodiatleti.

FortunatamenteilcicloneBosman
non ha ancora distrutto completa-
mente i vivai anche se, ha di molto
rallentato lacrescita incasadei talen-
ti, convincendo molte società a ta-
gliare i costi guardando sempre più
all’estero. Ma c’è ancora chi pensa
che il vivaio sia importante. Confer-
me arrivano da Mario Mareghetti ad-
detto del settore giovanile e respon-
sabile dell’Inter Campus. «I dati
parlano chiaro. La nostra società -
ci spiega - non si è fermata davanti
alla legge Bosman e guarda costan-
temente al futuro dei giovani in Ita-

lia. Attraverso l’iniziativa dei cam-
pus stiamo operando con le piccole
società sparse in tutta Italia». Alli-
neata anche l’Atalanta per voce di
Mino Favini responsabile del setto-
re giovanile: «Non avendo grandi
disponibilità economiche dobbia-
mo cercare di costruirci i campioni
in casa sia per il nostro uso nei
campionati che per sopravvivere
come società. Finora, devo dire, i
nostri settori giovanili ci hanno
sempre dato degli ottimi risultati».
«I giovani sono il futuro del nostro
calcio - commenta Felice Pulici, re-
sponsabile della Lazio - e quindi un
patrimonio da salvaguardare. Per
questo, dopo la legge Bosman, c’è
bisogno in Italia di una nuova rego-
lamentazione più adeguata alle
norme europee, che tuteli ma an-
che le società che su di loro investo-
no costruendo il proprio futuro».

Arrivare in alto, lì tra i professio-

nisti è molto difficile. Uno su mille
ce la fa si potrebbe dire parafrasan-
do la canzone di Gianni Morandi. Il
talento vuol dire molto ma non è
tutto. L’ambiente familiare, il carat-
tere, la serietà e la voglia di emerge-
re sacrificandosi, non ultima una
componente di fortuna, costitui-
scono dei requisiti importantissimi
dai quali non si può prescindere.
«Per arrivare in alto - spiega Ezio
Sella, ex allenatore della Roma Pri-
mavera promosso in prima squadra
- non bastano solo le qualità tecni-
che che sono importanti ma non
sono tutto. È il cervello l’elemento
determinante che fa la differenza
soprattutto nel calcio attuale dove
l’esaltazione e la frenesia di sentirsi
subito arrivati in cima, gioca molte
volte brutti scherzi».

Riccardo Calvi

Sfogliando l’album del Giro d’Italia. Gli scalatori, un’epopea irripetibile: da Bahamontes a Charly Gaul

Quelle montagne «orfane» di aquile, pulci e angeli
GINO SALA
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Migliaia emigliaia di appassiona-
ti si sonogiàaccordatiper ritrovar-
si sulle salitedelprossimoGirod’I-
talia. È un abitudine, direi un rito
che non si è perso, è un modo per
essere vicino agli uomini che fati-
cano in bicicletta, che dondolano
sui pedali per arrivare in cima, per
domare i tornanti che via via di-
ventano gradini, pezzi di strada
semprepiùcattivi.

Paesaggi stupendi
Ci sarà entusiasmo per i primi,

non mancheranno gli applausi per
gli ultimi: Non c’è coreografia più
bella, più maestosa delle montagne
nella corsa a tappe che assegnerà la
maglia rosa. Paesaggi stupendi, co-
lori che s’intrecciano, splendenti se
il cielo è clemente,aria fine, ciuffidi
neve che in lontananza sembrerà
polveredistelle.

Ambienti che in passato hanno
vissutoimpresedafavola,storiecon
un titolo che appartiene a Fausto
Coppi, più di ogni altro visto come
l’uomo solo al comando. E adesso?

Pantani,seilromagnolodimostrerà
di avere riacquistato potenza e svel-
tezza.Epoi?

La pulce dei Pirenei
Adesso non esiste più lacategoria

dei veri scalatori, dei cosiddetti
«grimpeur» che avevano nello spa-
gnolo Federico Bahamontes l’aqui-
ladiToledoenelconnazionaleVin-
centTrueba,detto«lapulcedeiPire-
nei», ai quali possiamo aggiungere
l’angelo del Lussemburgo Charly
Gaul.

Tempi lontani con vicende irri-
petibiliperchétuttoècambiato,an-
che le salite che si sono, come dire?,
appiattite, che hanno un fondo le-
vigato, più largo, non sterrato, non
più simile ad un letto di fiume in
secca.

Impegno severissimo
Prima l’impegno era severissimo

e i concorrenti si adattavano, si affi-
navano, ben meritando la qualifica
di arrampicatori. Famosa rimane
una tappa del Giro del ‘49, la Cu-

neo-Pinerolo di 254 chilometri.
Una cavalcata comprendente cin-
que colli, quelli della Maddalena,
dal Vars, dell’Izoard, del Mongine-
vro.

Coppi, Bartali e Martini
E del Sestriere, primo Coppi con

11’52 su Bartali, terzo Alfredo Mar-
tini a conferma che l’attuale c.t. dei
professionisti era un buon fondista
e non soltanto in un’epoca in cui si
poteva contare su un valoroso gre-
gario. Ricordo ai giovani in un’epo-
ca si poteva contare su numerosi
campioni, Alfredo ha concluso il
Giro con cinque onorevoli piazza-
menti:una volta terzo, due volte se-
sto,unavoltanonoeunavoltadeci-
mo.

Martinièpersonasaggia,persona
che sa distinguere e valutare senza
cadere nei personalismi. A torto o a
ragione, Bartali direbbe: «Ai miei
tempi...». Invece Martini precisa:
«Si deve capire perché nel ciclismo
moderno si può fare più differenza
una tappa a cronometro che una

tappa di montagna, capire che pri-
ma avevamo un ciclismo indivi-
duale che comportava una partico-
lare fatica muscolare, che bastava
una foratura per uscire dalle posi-
zioni di testa, capire che il ciclismo
di oggi è uneserciziodigruppo,me-
nofaticoso,mapiùdifficiledainter-
pretare a causa di unostress che agi-
sce sul sistema nervoso e richiede
un maggior sforzo cerebrale. Atten-
zione,quindi,aiparagoni.Nonsarò
io a meravigliarmi se le salite del Gi-
ro ‘97 non registreranno grossi di-
stacchi.Altrodiscorsosedovessein-
fierireilmaltempo».

Le smorfie di Imerio
D’accordo con Alfredo Martini,

però lasciatemi la nostalgia di certi
voli, di colpi d’ali di meravigliosi,
scritti a caratteri cubitali nella leg-
genda del nostro sport. Rivedo le
smorfie di Imerio Massignan men-
tre si avvicina alla vetta, rivedo Josè
Manuel Fuente e Giovan Battista
Baronchelli che attaccano Eddie
Merckx, costringendo il «canniba-

le» a difendersi per non perire, rive-
do tanti ragazzi che non erano pro-
prio delle aquile, ma certamente
qualcosa di più degli uccellini dei
nostrigiorni.

San Marino e il Pordoi
Tornando al presente, ecco la

geografia di un Giro che scalderà i
muscoli andando sul cocuzzolo di
San Marino, che propone le alture
delTerminillo,diCervinia,delmiti-
co Pordoi situato in mezzo a cinque
colli dolomitici, che rivisiterà il To-
nale e il Mortirolo in una cornice di
folla acclamante, pronta a trasmet-
tere affetto e calore per i protagoni-
sti, per Pantani, Tonkov, Berzin,
Gotti, Zaina, Piepoli, per tutti colo-
ro che a generale richiesta avranno
ilcoraggiodiosare.

Eh, sì, è giusto disquisire, giusto
non rimanere prigionieri delle vec-
chie e gloriose immagini di cin-
quantì’anni fa, ma se il moderno
non sposerà qualcosa di antico, i
racconti avranno il sapore di una
desolantepovertà.


